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NEL MONDOMercoledì 1 Aprile 1998 12l’Unità

La Duma accetta la mozione proposta dai comunisti e chiede a Eltsin di ritirare la candidatura

Tutti contro il premier Kirienko
La chiesa ortodossa: è di Scientology
Venerdì il presidente presenta all’assemblea dei deputati il nome del primo ministro pretendendo l’approvazione.
Un giornale tedesco accusa il candidato di aver frequentato la setta americana. Nemtsov: «Non è vero, è una calunnia».

Èmancataall’affettodeisuoicari

DORISTELLA SCIMONELLI
FIORE

Ne danno il triste annuncio i figli Ignazio e
Paola. Si uniscono al dolore Fausto, France-
sca,Andrea,Daniela,Chiara,StellaeBrigitte.
I funerali avranno luogo il giorno 2 aprile
1998 alle ore 9.30 nella chiesa Regina Apo-
stolorum,viaG.Ferrari,1.

Roma,1aprile1998

IlConsigliodiamministrazionedell’ArcaSo-
cietà Editrice de l’Unità esprime il suo pro-
fondo cordoglio all’avvocato Ignazio Fio-
re per la perdita della cara mamma

DORISTELLA SCIMONELLI
FIORE

Roma,1aprile1998

Il presidente del Consiglio di amministrazio-
ne, Francesco Riccio e l’Amministratore de-
legato Italo Prario esprimono il loro cordo-
glio all’avvocato Ignazio Fiore per la morte
dellamadre

DORISTELLA
Roma,1aprile1998

Duilio Azzellino, Valerio Di Cesare, Erasmo
Piergiacomi, Giuseppe Cajone e Marco Led-
da esprimono a Ignazio Fiore la loro com-
mossa partecipazione al grave lutto che l’ha
colpitoperlamortedellamadre

DORISTELLA
Roma,1aprile1998

Marco Fredda è vicino ad Ignazio e Andrea
Fiore in questo giorno di lutto per la perdita
dellaamatamamma

DORISTELLA
Roma,1aprile1998

ClaudioVelardiesprimeprofondocordoglio
ad Ignazio Fiore per la perdita della cara
mamma

DORISTELLA
Roma,1aprile1998

Tiziana, Lorenza eTizianaabbraccianocon
affetto Andreae Ignazioper il grave luttoche
lihacolpiti.

Roma,1aprile1998

Patrizia Motta e Susanna Ghezzi a nome di
tutta l’Amministrazione sono vicine ad Igna-
zioFioreperlaperditadellamamma

DORISTELLA
Roma,1aprile1998

L’Unità si associa al dolore dell’avvocato
Ignazio Fiore e dei suoi familiari per la
perdita della cara mamma

DORISTELLA
Roma,1aprile1998

La Direzione e la Redazione dell’Unità si
uniscono al dolore dell’avvocato Ignazio
Fiore e della sua famiglia in questo triste
momento per la morte della mamma

DORISTELLA SCIMONELLI
FIORE

Roma,1aprile1998

Ci stringiamo a te con affetto in questo mo-
mento di grande dolore per la perdita di tua
madre

DORISTELLA SCIMONELLI
FIORE

Simonetta, Michele, Andrea e Francesca
Ventura.

Roma,1aprile1998

Nedo e Marisa abbracciano Ignazio Fiore,
colpitodallaperditadellacaramamma

DORISTELLA
Roma,1aprile1998

AmatoeAngelasonovicinicongrandeaffet-
to a Ignazio Fiore, e partecipano al lutto per
laperditadellamamma

DORISTELLA
Roma,1aprile1998

AlfonsoGennarianomedellaDirezione tec-
nica esprime ad Ignazio Fiore il più grande
cordoglioperlaperditadellamamma

DORISTELLA
Roma,1aprile1998

Fausto Tarsitano, Raffaele Losardo, France-
sco Tarsitano, Antonella Bruno Bossio e An-
tonello Giudice partecipano al dolore di
Ignazioperlaperditadella

MADRE
Roma,1aprile1998

LorettaCapaldièvicinaaIgnazioFioreper la
mortedellasuacara

MAMMA
Roma,1aprile1998

Luciano Carli esprime le sue più sentite con-
doglianze a Ignazio Fiore per la scomparsa
dellacara

MAMMA
Roma,1aprile1998

DORISTELLA
ha raggiunto il suo amato compagno avv
Fausto Fiore, difensore dei lavoratori e de
l’Unità.
Sante e Laura Assennato con le figlie par
tecipano al dolore di Ignazio, Paola e de
nipoti.

Roma,1aprile1998

In questo triste momento ci stringiamo affet-
tuosamenteadIgnazioperlascomparsadel
lacara

MAMMA
MaurizioeGiacomo.

Roma,1aprile1998

LaDirezionenazionaledeiDemocraticidisi
nistra partecipa al lutto della famiglia Fiore
perlascomparsadi

DORISTELLA SCIMONELLI
FIORE

Roma,1aprile1998

IlConsigliodiAmministrazione, laDirezione
aziendale ed i dipendenti di Seabo Spa par-
tecipano con commozione al dolore dei fa-
miliariperlascomparsadell’

ing. WALTHER BERTARINI
Direttore di A.Co.Se.R. dal 1988 al 1992 e ne
ricordano con affetto le esemplari doti pro
fessionaliedumane.

Bologna,1aprile1998

I compagni e le compagne dell’Unione re-
gionale dei Democratici di sinistra dell’Emi-
lia Romagna esprimono il loro cordoglio e
partecipano al dolore di Fabrizio Matteucci
Segretario regionale, per l’improvvisa scom-
parsadel

PADRE
Bologna,1aprile1998

La Tesoreria dei Democratici di sinistra par-
tecipa aldolore di Fabrizioper la scomparsa
del

PADRE
Roma,1aprile1998

PietroFolenae ilDipartimento Istituzionide
Democraticidi sinistra, sonoviciniaFabrizio
Matteucciperlascomparsadel

PADRE
Roma,1aprile1998

Il Movimento dei Democratici Socialisti La
buristi commosso esprime le più sincere e
sentite condoglianze al sottosegretario on
AntonelloCabrasefamiliari,perlascompar-
sadi

GABRIELE
Roma,1aprile1998

I compagni e le compagne di Rifondazione
comunistadiMilanoricordano

PRIMO MORONI
come un intellettuale originale e indipen
dente, la cui passione di ricerca e personale
contributo alla conoscenza della realtà so
ciale ha rappresentato per l’intera sinistra
uno stimolo vero alla riflessione e all’azione
politica.
Con sincero dolore i comunisti milanesi lo
piangono.

Milano,1aprile1998

IlDirettivodellaLegapensionatiCgildiCorsi-
coricordaconaffettoilcompagno

ELIO RADAELLI
elo indicacomeesempioperlasuaattivitàin
difesadeipiùdeboliedeglianziani.

Corsico,1aprile1998

Nel 220 anniversario della scomparsa del ca-
rocompagno

GIUSEPPE RACCANELLI
loricordanoconimmutatoaffettolamoglie,
figli, lenuoreeinipoti.

TrezzanosulNaviglio,1aprile1998

Adueannidallascomparsadi

MAURO TOGNONI
la moglie Pina, il figlio Massimo con Marina
continuano a rimpiangerlo nella vita di ogn
giornoenericordano,conamore immutato
labontà e ladolcezza. Sottoscrivonoperl’U
nità.

Roma,1aprile1998

Adieciannidallascomparsadi

ALBERTO BASSI
Giorgio per compagni e amici

Lo ricordanoMarina Vannini e ValerianoRi-
gacci.

Firenze,1aprile1998

Nell’80 anniversario della scomparsa de
compagno

SILVANO GIANNELLI
la moglie Rosanna lo ricorda con affetto e
sottoscriveperl’Unità.

Firenze,1aprile1998

1.4.1980 1.4.1998
FIORINDO DERI

Nel 180 anniversario della scomparsa, lo ri-
cordano con immutato rimpianto la moglie
Silvana, il figlioYuri con lamoglieSilvia.Non
dimenticano il compagno, l’uomo meravi-
glioso, generoso e ricco di valori umani. Per
onorarne la memoria sottoscrivono per l’U
nità che lui ha sempre sostenuto.

Torino,1aprile1998

Catalizzatori del diffuso
malcontento per le riforme
economiche del presidente
Leonid Kuchma, i
comunisti hanno incassato
un successo alle elezioni
legislative in Ucraina. Il
partito, secondo risultati
ancora parziali, ha
riconquistato la
maggioranza relativa e
aumentato i propri
deputati alla Verkhovna
Rada, il Parlamento. Si
preannuncia dunque una
legislatura di rapporti
difficili tra l’assemblea e il
governo, uscito sconfitto
dalle urne. Con lo spoglio
ultimato in 113 dei 225
distretti elettorali del
Paese, i comunisti sono al
25,8%, in forte crescita.
Calcolando su questi dati,
disporanno di almeno 131
parlamentari rispetto agli
80 che avevano nella Rada
uscente. Nelle votazioni ha
esordito il nuovo sistema
elettorale introdotto con
una riforma costituzionale
nel ‘96, in base al quale la
metà dei 450 seggi sono
assegnati direttamente ai
candidati vincitori nei
singoli distretti, e l’altra
metà è ripartita
proporzionalmente alla
percentuale di consensi
ottenuta dai partiti con
uno sbarramento al 4%.
Candidati comunisti sono
stati eletti in 37 distretti, e a
questi si aggiungeranno
altri 94 deputati selezionati
con il meccanismo
proporzionale. Ma la
maggioranza degli eletti
nei distretti fin qui
scrutinati, e cioè 114 nuovi
deputati, sono
indipendenti non iscritti ad
alcun partito. Impossibile,
pertanto, prevedere come
si schiereranno in
Parlamento. Lo scrutinio
parziale indica il partito
riformista Rukh all’8,8%,
seconda forza politica del
Paese. L’alleanza tra
socialisti e contadini, di
opposizione, è al 7,9%,
mentre al quarto posto si
collocano con il 5,3% i
Verdi. Indietro i popolari
del primo ministro.

Ucraina:
i comunisti
conquistano
il Parlamento

ROMA. Eltsin,ritiraquelnomealtri-
menti ci sarà lo scontro. Alla Duma
russa il nuovo premier scelto dal
presidente non piace nemmeno un
po’: troppo giovane, troppo ine-
sperto, troppo sconosciuto. E se-
condo un giornale tedesco, eviden-
temente tenuto in gran conto pres-
so il patriarcato, addirittura mem-
bro di una setta, la chiacchieratissi-
ma «Scientology». Serghei Kirien-
ko, 35 anni, da soli otto mesi mini-
stro, (all’energia per la cronaca) è
stato designato da Eltsin mercoledì
scorso, due giorni dopo la liquida-
zione dell’intero governo guidato
da Cernomyrdin. È uscito dall’am-
biente politico del giovane leone
Boris Nemtsov, il vice premier più
amato dai russi e, cosa che conta di
più, quello più stimato dal presi-
dente.MalaDumanonhadecisodi
bocciare il giovane tecnocrate solo
perché non ne condivide le affinità
elettive. Pur essendo la Camera bas-
sa russa dominata dai comunisti e
dai nazionalisti, stavolta l’opposi-
zione sembra unanime. Perché
Ghennadi Ziuganov, capo del Pcfr,
èriuscitoafar firmareatutti igruppi
una mozione che invita Eltsin a so-
spendere la designazione di Kirien-
ko e ad avviare consultazioni con i
leader delle forze politicheper risol-
vere la crisi. Solo la destra ultrana-
zionalista di Zhirinovskij si è tirata

fuori, essendo l’unica forza politica
che sul serio sostiene Eltsin. Secon-
do il vicepresidente della Duma,
Vladimir Ryzhkov, del aprtito «No-
stra casa Russia», fondatodaCerno-
myrdin, se Eltsin acconsente alla
consultazione la crisi si sbloccherà
in breve tempo. «Se il presidente ri-
sponde positivamente - ha detto -
ciò servirà ad allentare la tensione e
miglioreranno le possibilità che Ki-
rienko venga approvato». I deputa-
ti,peresserechiari,chiedonocheEl-
tsin convochi una specie di tavola
rotonda con i rappresentanti delle
forze politicheperdomani,ungior-
no prima della presentazione di Ki-
rienko alla Duma e lì discuta degli
obiettivi del governo. Prima il pro-
getto,hannodetto,poigliuomini.

I programmi del capo del Cremli-
no tuttavia sono altri. Eltsin ha fis-
sato per venerdì la presentazione di
Kirienko inparlamentominaccian-
do lo scioglimento dell’assemblea e
la convocazione di elezioni antici-
pate se laDumanonapprovasubito
la nomina del nuovo primo mini-
stro. Ziuganov, però, appellandosi
alla Costituzione, ha affermato che
non è legittimo porre limiti di tem-
po al dibattito: la legge fondamen-
tale, ha detto, stabilisce solo che la
Duma prenda in esame la nomina
del nuovo primo ministro entro
una settimana dall’annuncio, sen-

za imporre scadenzeper ilvoto.Per-
ciò, la Duma rispetterà i tempi e ve-
nerdì, a una settimana dalla nomi-
na,apriràildibattitosulla«candida-
tura», «ma non siamo tenuti a vo-
tarla lo stesso giorno», ha sottoli-
neatoil leadercomunista.«Noipos-
siamo dibatterla tutto il tempo che
pensiamonecessario».

Nel frattempo Eltsin procede nel-
la formazione del nuovo governo e
ha confermato nel loro incarico sia
il ministro degli Esteri Evghenij Pri-
makov sia quello delle Finanze, Mi-
khail Zadornov, esponente del par-
tito liberale Yablokocheeraentrato
nell’esecutivo nel novembre scor-
so. Ad essi si aggiunge Sergei Stepa-
shin, ex ministro della Giustizia,
nominato ministro degli Interni ad
interim. E a proposito dei nomi va
notata l’ennesima gaffe del presi-
dente russo rattoppata dal suo por-
tavoce Yastrzhembskij. Prima del-
l’approvazionedapartedellaDuma
del nome del premier il presidente
non può firmare nessun decreto di
nomina di altri ministri ma Eltsin
aveva annunciato di aver fatto. È
toccatoalsuoportavoceappuntori-
stabilire la verità ricordando gli ob-
blighidellaCostituzione.

Ma, come si faceva cenno all’ini-
zio, Kirienko non è solo nel mirino
dei deputati. Il «Berliner Zeitung»
l’ha accusato di aver partecipato tre

anni fa a un convegno della setta
americana «Scientology«e lachiesa
ortodossa è andata su tutte le furie.
Ieri il responsabile del centro studi
sulle sette del patriarcato di Mosca
ha chiesto spiegazioni. «Scientolo-
gy è una setta aggressiva e pericolo-
sa», ha commentato Aleksandr
Dvorkin. In Russia, ha aggiunto lo
studioso, essa «è autorizzata, ma a
patto che non abbia caratteristiche
di segretezza e per questo Kirienko,
tantopiùorachevienepropostoco-
me capo del governo, deve dire tut-
to susueeventuali frequentazioni».
Dvorkin ha ricordato che «Sciento-
logy»è sotto controllo in Germania
ed èstata vietata inGrecia,paeseor-
todosso come la Russia, perché so-
spettata di aver finalità speculative
piu che spirituali. «Inoltre - ha con-
cluso lo studioso - i suoi membri so-
no tenuti a farprevalere gli interessi
della setta» anche di fronte a possi-
bili doveri legati a responsabilità
politiche.

Il primo a difendere il premier in-
caricato è stato il suo sponsor Boris
Nemtsov il quale ha dichiarato che
le voci sui legami del suo pupillo
con«Scientology»sonoinfondatee
strumentali. «Calunnie - ha detto
Nemtsov -Chefral’altroattendeva-
mo».

Maddalena Tulanti

Onu, embargo
delle armi
contro Belgrado
Il Consiglio di sicurezza dell’Onu

ha raggiunto un accordo sull’em-
bargo delle armi contro Belgrado,
giustificato dalle violenze in Koso-
vo.LaRussia, siapureconreticenza,
avrebbe deciso di non opporre il ve-
to. Ieri il neo-insediato governo ser-
boharinnovato la suaoffertadicol-
loqui con i leader di Pristina. Nella
delegazione di Belgrado sarà pre-
sentecomeinviatospecialediMilo-
sevic il vicepremier Vladan Kutle-
sic, venendo incontro alle richieste
della leadership del Kosovo che sol-
lecitava un filo diretto con il presi-
dente serbo-montenegrino. A Pri-
stina intanto gli studenti serbi han-
no lasciato le aule universitarie del-
l’Istituto di Albanologia, riaperto in
base agli accordi firmati una setti-
manafagrazieallamediazionedella
comunità di S. Egidio. Non sono
mancate le proteste. Gli studenti
hannolasciatoscrittesuimuriincui
denunciavano il «tradimento» di
Belgrado. IlpresidenteMilosevic, in
un colloquio con don Vincenzo Pa-
glia, ha comunque ribadito la sua
«ferma volontà» di applicare l’ac-
cordosull’istruzionenelKosovo.

Laszlo Balogh/Reuters

Un’intera famiglia esposta per un mese in un mega-store di Zurigo

Il supermarket dei figli in vetrina
MARINA MASTROLUCA

Dalla Prima

Forza donne, è ora di...
ROMA. Non sono in vendita, anche
se hanno un prezzo. Per un mese - e
per una somma che si aggira intorno
ai 10 milioni di lire - un’intera fami-
glia svizzera vivrà dietro le vetrine di
un grande magazzino di Zurigo, reci-
tando semplicemente se stessa.
Mamma, papà edue bambini, di 11e
tre anni dovranno fare quello che fa-
rebberoabitualmenteacasaloro, for-
se più piccola e meno tirata a lucido
dell’appartamento ideale messo su
dal mega-store, alloggiato nello spa-
zio di quattro grandi vetrine esposte
allacuriositàdelmarciapiede.

Dovranno essere lo specchio di
una comune normalità, magari an-
chebanalemapertutti riconoscibile,
la stessacheemanadaiprodottidiun
grande magazzino. Gente di tutti i
giorni, insomma. Che mangia, dor-
me,sgrida ibambinieciabattaingiro
per casa. Va e torna dal lavoro, lava i
piatti e guarda la tv. Gente che ride,
parla, litiga,magari.Osospirad’amo-
re. Come vicini di casa, che pareti
troppo sottili ti costringono a spiare,
condividendo non visti la cucina

quotidiana di un menage familiare.
Solochestavolta ilgiocoèscoperto.E
invece di origliare il tran tran dell’ap-
partamento accanto, si può anche
soffermare lo sguardo su quell’inti-
mità esibita, sui capricci e sui giochi
dei bambini, sulla stanchezza e l’irri-
tazionedeigrandi,sullepiccolemise-
rie e amenità che normalmente
scompaiono sulla soglia di casa, can-
cellate sul pianerottolo dai «buon-
giorno»e«buonasera».

Un mese in vetrina. La bimba più
piccola festeggerà il suo complean-
no. E ci sarà la torta con le candeline,
gliaugurie i regali.Conqualcheospi-
te in più, dall’altra parte del vetro. La
mattina il papà, unoperaio edile, an-
dràalavorare.Cisarannopasseggiate
al di là dalle vetrine, ci sarà la scuolae
tutto il resto fuori. Non è una prigio-
ne dalle pareti invisibili, quella del
mega-store, non saranno per la fami-
gliola svizzera quattro settimane da
pesci d’acquario, che fanno nuotate
chilometriche nei loro oceani di po-
chi centimetri. Il grande magazzino
di Zurigo vuole la vita vissuta, o

quantomenounabuonaimitazione.
E infatti la selezione della famiglia

ideale non è stata cosa semplice. In
vetrina ci finiranno i migliori, scelti
su 60 gruppi familiari che si erano
candidati a vivere in una casa senza
pareti per intascare i 10.000 franchi
svizzeri dell’ingaggio. In fondo, non
c’è bisogno di essere i cassintegrati di
FullMontyperspogliarsiemetterein
mostra cose non troppo diverse da
quelledi chiguarda. Nudidavanti al-
l’obiettivo ci finiscono anche star,
principesse morenti, giocatori di cal-
cioepolitici.

La famigliola di Zurigo è stata sele-
zionata per la sua «normalità». Resta
da vedere se questa virtù sopravvive-
rà nella casa di cristallo dei grandi
magazzini o si trasformerà inuna pa-
rodia pubblicitaria dell’armonia fa-
miliare. Questo allo sponsor non in-
teressa.Enoninteressanemmenose,
scaduto il termine, la famigliola tor-
nerà a mostrarsi gratis ai vicini, in un
palazzone senza intimità dalle pareti
di carta velina, dove tutti stanno dal-
l’unael’altrapartedellavetrina.

Mi spiego: lo sport mi è sempre
piaciuto, mi piaceva quel tipo di
vita, quel ritmo. A un certo pun-
to però mi sono resa conto che se
volevo raggiungere dei risultati
seri dovevo organizzarmi, rivolu-
zionare la mia vita, e rischiare
di brutto: a quei tempi non si
puntava molto su una donna
atleta. Così decisi di trasferirmi
nel centro preparatorio di For-
mia. Ero sola in mezzo ai ma-
schi. Dovevo faticosamente rita-
gliarmi uno spazio mio, superare
certe barriere psicologiche, e an-
che imparare a sgomitare. Certo
che mi venivano messi a disposi-
zione dei mezzi. Ma se c’era un
collega maschio che puntava i
piedi e faceva i capricci, si dove-
va accontentare lui per primo,
poverino. La donna era la rompi-
scatole, la piagnona. Ricordia-
moci poi che a quei tempi, e par-
lo degli anni ‘70, una ragazza
non faceva mai l’atleta a tempo
pieno, non era una professioni-
sta. Io e le altre abbiamo dovuto
faticare non poco per avere dei
risultati. Solo allora si sono ac-

corti che le donne potevano esse-
re un buon «investimento». A
quel punto, però, mi sono ritira-
ta io.

Per questo non posso che con-
dividere un progetto la cui filoso-
fia si basi sulla preparazione,
sull’organizzazione. E che eviti
finalmente l’affidamento al ca-
so. Sia chiaro: io non ho mai fat-
to attivamente politica. L’unica
volta che il mio nome è compar-
so associato a un partito è stato
nell’80. Mi chiamarono per can-
didarmi come indipendente nella
lista del partito repubblicano a
Verona: c’erano persone che co-
noscevo, che stimavo. Ma è stata
un’esperienza molto circoscritta,
e certo non «attiva». Il mio im-
pegno l’ho messo altrove, nel
salto in alto e, successivamente,
nei miei rapporti con il mondo
della scuola: un’attività, questa,
che mi interessa moltissimo.
Certo la «scuola di politica»
Emily è molto diversa: ma si
tratta pur sempre di una scuola.

[Sara Simeoni]


